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REGIONE MARCHEREGIONE MARCHEREGIONE MARCHEREGIONE MARCHE

Nelle Marche le condizioni 

ambientali e pedoclimatiche 

estremamente favorevoli 

permettono sia la 

produzione spontanea di 

tutte le specie di tartufo 

commerciabili, sia la loro 

coltivazione.

La tartuficoltura costituisce una notevole risorsa per numerose aree marchigiane, 

soprattutto quelle interne, che permette di raggiungere molteplici finalità di ordine 

sociale ed ambientale, consentendo una valorizzazione globale di questo territorio, 

spesso svantaggiato.



Si stima che la produzione dei tartufi 

nelle Marche crei un giro di affari attorno 

ai 5-6 milioni di euro all’anno

Secondo queste stime sarebbero 

prodotte: 40-50 T. di tartufi 

15/20 ton. di Tuber magnatum

-10/20 ton. di Tuber melanosporum                 

-5/10 ton. di Tuber aestivum/uncinatum                              

-2/3 ton. di Tuber borchii

PRODUZIONE NATURALE DI TARTUFI NELLE MARCHEPRODUZIONE NATURALE DI TARTUFI NELLE MARCHEPRODUZIONE NATURALE DI TARTUFI NELLE MARCHEPRODUZIONE NATURALE DI TARTUFI NELLE MARCHE



IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURATARTUFICOLTURATARTUFICOLTURATARTUFICOLTURA

.

Nel 1981 la Regione Marche ha istituito (in 

collaborazione con l’Istituto Sperimentale 

per la Selvicoltura del  M.A.F.), il Centro Centro Centro Centro 

Sperimentale per la Tartuficoltura di Sperimentale per la Tartuficoltura di Sperimentale per la Tartuficoltura di Sperimentale per la Tartuficoltura di 

Sant'Angelo in Vado (PU)Sant'Angelo in Vado (PU)Sant'Angelo in Vado (PU)Sant'Angelo in Vado (PU). Nel 1996 la 

struttura è stata ulteriormente potenziata con 

la creazione di altri laboratori. 

Oggi il  Centro di Tartuficoltura della Regione Marche,  gestito dall’ 

A S S A MA S S A MA S S A MA S S A M, rappresenta un  punto di riferimento per la ricerca e la 

sperimentazione sul tartufo, e per la produzione ed  il controllo 

delle piante micorrizate.



IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURATARTUFICOLTURATARTUFICOLTURATARTUFICOLTURA

Il Centro ha sviluppato la sua attività nel campo della sperimentazione agroforestale volta 

all’incremento della produzione di tartufi. In  particolare  nei settori seguenti :                                          

- VIVAISTICA  (produzione su vasta scala di piantine micorrizate )                                                             

- ECOLOGIA  ( caratterizzazione ambienti tartufigeni)                                                               - -

-TARTUFICOLTURA  ( messa a punto di modelli colturali)

- SPERIMENTAZIONE (miglioramento delle tartufaie naturali, impianti sperimentali)



Produzione semenzali  per l’inoculoProduzione semenzali  per l’inoculoProduzione semenzali  per l’inoculoProduzione semenzali  per l’inoculo Sterilizzazione a vapore del terrenoSterilizzazione a vapore del terrenoSterilizzazione a vapore del terrenoSterilizzazione a vapore del terreno

Allevamento in condizioni controllateAllevamento in condizioni controllateAllevamento in condizioni controllateAllevamento in condizioni controllate

•Raccolta e 

preparazione 

seme localeseme localeseme localeseme locale

•Raccolta e 

scelta tartufo scelta tartufo scelta tartufo scelta tartufo 

localelocalelocalelocale

•InoculazioneInoculazioneInoculazioneInoculazione

•AllevamentoAllevamentoAllevamentoAllevamento in 

condizioni 

controllate

•ControlloControlloControlloControllo della 

micorrizazione 

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività

VIVAISTICA



VIVAISTICA

•Disciplinare di Disciplinare di Disciplinare di Disciplinare di 
controllo della controllo della controllo della controllo della 
micorrizazionemicorrizazionemicorrizazionemicorrizazione

•Scopi: stima visuale ordinale

•Criteri e modalità di campionamento

•Esecuzione dell’analisi

•Composizione della scheda

•Validità del lotto (bancale)

•Registro di controllo (data inoculo, tipo di 
pianta, numero serra, valore micorrizazione, 
assegnazione etc.)

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



VIVAISTICA

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



1983-86 produzione sperimentale 

1987-97 produzione su vasta scala.

in media 40-45.000 piante annue di nero, 

15-16.000 di bianco. 

con punte di 56.000 piante di nero e 21.000 piante di bianco nel 1991.  

Tuber melanosporum Tuber melanosporum Tuber melanosporum Tuber melanosporum : dal 1987 al  1999 (498.000)  al 2012 (805.000); 

Tuber magnatumTuber magnatumTuber magnatumTuber magnatum: dal 1987 al 1999 (137.000) al 2003 (167.000);

Tuber aestivumTuber aestivumTuber aestivumTuber aestivum: dal 1993  al  1999 (39.000)  al 2012    (155.000);

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività

VIVAISTICA
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CARTA DELL’ATTITUDINE ALLA PRODUZIONE DEL TARTUFO BIANCO PREGIATO
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CARTA DELL’ATTITUDINE ALLA PRODUZIONE DEL TARTUFO NERO PREGIATO

ECOLOGIA

Pedologia dei suoli tartufigeni

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



Prelievo e studio delle Prelievo e studio delle Prelievo e studio delle Prelievo e studio delle 

micorrize in campomicorrize in campomicorrize in campomicorrize in campo

Miglioramento delle tartufaie  naturaliMiglioramento delle tartufaie  naturaliMiglioramento delle tartufaie  naturaliMiglioramento delle tartufaie  naturali

Trattamenti selvicolturaliTrattamenti selvicolturaliTrattamenti selvicolturaliTrattamenti selvicolturali

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività

SPERIMENTAZIONE



Rigenerazione di vecchie tartufaie coltivate di Tuber Tuber Tuber Tuber 

melanosporummelanosporummelanosporummelanosporum

piano sperimentale: lavorazione manuale del pianello, 

potatura, ripuliture e decespugliamenti

SPERIMENTAZIONESPERIMENTAZIONESPERIMENTAZIONESPERIMENTAZIONE

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



Tartufaia coltivata di  tartufo bianco
Modello   naturaliforme

Modello   arboricoltura

Modello   rimboschimento

TARTUFICOLTURA

•densità di impianto

•potature

•irrigazione

•lavorazione  

suolo/inerbimento

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



Nuovo approccio alla tartuficoltura:Nuovo approccio alla tartuficoltura:Nuovo approccio alla tartuficoltura:Nuovo approccio alla tartuficoltura:

tutte le pratiche colturali vengono condotte in maniera differenziata tra la zona produttiva e la 

zona improduttiva

TARTUFICOLTURA

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività

Modello integrato



Dai pochi, ma significativi, casi di tartufaie coltivate tartufaie coltivate tartufaie coltivate tartufaie coltivate 

con T. con T. con T. con T. magnatum magnatum magnatum magnatum entrate in produzione non è stato  

ancora possibile definire, nel dettaglio, un itinerario 

tecnico per portarle a produzione con ragionevole 

sicurezza..

TARTUFICOLTURA

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



Superfici tartufaie coltivate e controllateSuperfici tartufaie coltivate e controllateSuperfici tartufaie coltivate e controllateSuperfici tartufaie coltivate e controllate

Nel 1999 al momento del congresso di Aix en Provence, nelle Marche si avevano 1700 Ha 

di tartufaie”riconosciute” : 1000 Ha controllate e 700 Ha coltivate;  attualmente  si hanno 

3000 Ha di tartufaie riconosciute :1200 Ha controllate e 1800 Ha coltivate. 

In Italia si stima che le tartufaie 

coltivate siano oltre 7.000 Ha .

TARTUFICOLTURA

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



•TARTUFICOLTURA: principali risultati

•Tuber melanosporumTuber melanosporumTuber melanosporumTuber melanosporum, in zone  propizie ha dato delle buone produzioni di tartufi (50/60 Kg/Ha); 

in zone non adatte o non ha prodotto o ha prodotto altri tartufi (Tuber brumale, Tuber aestivum) 

•Tuber magnatumTuber magnatumTuber magnatumTuber magnatum,,,, generalmente non da ancora una risposta soddisfacente. Soltanto qualche 

tartufaia è entrata recentemente in produzione (5-8-10-15 Kg/Ha, a seconda annata).

•Tuber  aestivumTuber  aestivumTuber  aestivumTuber  aestivum, presenta dei problemi 

produttivi nelle piantagioni più vecchie 

(oltre 20 anni). Le più recenti (6-8 anni) 

danno delle discrete produzioni (35-50 

Kg/Ha).

•Tuber borchiiTuber borchiiTuber borchiiTuber borchii, tra le altre specie di 

tartufo di recente utilizzazione, è la sola 

che ha già fornito delle buone produzioni 

(30 Kg/Ha).

IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE IL CENTRO SPERIMENTALE DIDIDIDI TARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attivitàTARTUFICOLTURA: attività



La Regione Marche Regione Marche Regione Marche Regione Marche vede nella 

Tartuficoltura, intesa come attività agro 

forestale, enormi potenzialità economiche ed 

ambientali per l’intero territorio. 

A tale scopo la Regione intende incentivare 

tale attività  sul  proprio territorio attraverso 

interventi volti:

•all’approfondimento delle conoscenze sui all’approfondimento delle conoscenze sui all’approfondimento delle conoscenze sui all’approfondimento delle conoscenze sui 

tartufi e sulla tartuficoltura;tartufi e sulla tartuficoltura;tartufi e sulla tartuficoltura;tartufi e sulla tartuficoltura;

•alla tutela del patrimonio tartuficolo;alla tutela del patrimonio tartuficolo;alla tutela del patrimonio tartuficolo;alla tutela del patrimonio tartuficolo;

•al ripristino ed al miglioramento                     al ripristino ed al miglioramento                     al ripristino ed al miglioramento                     al ripristino ed al miglioramento                     

delle  tartufaie naturali esistenti;delle  tartufaie naturali esistenti;delle  tartufaie naturali esistenti;delle  tartufaie naturali esistenti;

•alla realizzazione ex novo di impianti                   alla realizzazione ex novo di impianti                   alla realizzazione ex novo di impianti                   alla realizzazione ex novo di impianti                   

per la produzione dei tartufi;per la produzione dei tartufi;per la produzione dei tartufi;per la produzione dei tartufi;

•alla divulgazione delle informazioni                     alla divulgazione delle informazioni                     alla divulgazione delle informazioni                     alla divulgazione delle informazioni                     

utili ad una razionale tartuficoltura.utili ad una razionale tartuficoltura.utili ad una razionale tartuficoltura.utili ad una razionale tartuficoltura.

CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI


